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Introduzione 

In questo incontro vogliamo capire più in profondità i motivi che rendono difficili le relazioni tra le 
persone a tutti i livelli della vita sociale.     

PARTE PRIMA 
Visione della realtà  

Domanda: 

Viviamo in un’epoca in cui le comunicazioni tra continente e continente, tra nazione e nazione, tra 
paese e paese, tra persona e persona corrono così veloci che praticamente non esistono più 
distanze di spazio e di tempo. E tutto questo grazie agli strumenti  che la tecnica ha preparato e 
resi accessibili a tutte le categorie di persone.  

1. Secondo voi, tutto questo ha migliorato o peggiorato i rapporti tra le persone? In che cosa? 

Fatti ed eventi: 

Esaminiamo ora il seguente elenco di notizie apparse nella stampa di questi giorni.   

 Gaza in fiamme, battaglia in città. L’esercito avanza, violenti combattimenti nelle strade. Caccia 
ai militanti di Hamas, decine di morti. Sarkozy: “Fermatevi”. Ma Israele non cede alle pressioni 
dell’Unione Europea (Ue): nessuna tregua. Emergenza umanitaria, la priorità riguarda 
soprattutto i bambini. L’allarme delle organizzazioni sociali: mancano acqua, cibo e medicine. 
(MessaggeroVeneto 6 gennaio 2009, p. 1).  

Battuta d’arresto nelle trattative per raggiungere una tregua a Gaza. L’inviato israeliano, Amos 
Gilad, ha deciso di non recarsi al Cairo, dove sono in corso i colloqui mediati dall’Egitto con gli 
esponenti di Hamas. (Osservatore Romano 12-13 gennaio 2009, p. 1). 

 Scontro nella maggioranza. Tassa immigrati, stop del governo. Bocciato l’emendamento sui 
permessi di soggiorno. Il premier: decisione mia, ma non c’è spaccatura. L’ira del Carroccio: 
“Scelta incomprensibile, provvedimento già approvato” 

 Sbarchi, in 1.500 ora a Lampedusa. Ieri nell’isola del Mediterraneo arrivati altri 500 disperati 
con le carrette del mare. Il Viminale conferma la linea Maroni: i clandestini saranno subito 
rimpatriati. (MessaggeroVeneto 11 gennaio 2009, p. 1 e 3). 

 Crisi, un lavoratore su due è senza la cassa integrazione. Assieme ai precari sono i   lavoratori 
più a rischio. Stiamo parlando degli oltre 7 milioni di dipendenti del settore privato che nel caso 
l’azienda li espella non hanno nessuna misura di sostegno al reddito (come ad esempio la 
cassa integrazione ordinaria o straordinaria). (MessaggeroVeneto 11 gennaio 2009, p. 11). 

 Si diffonde sempre di più l’uso di cocaina nel nostro paese. Quasi ogni giorno, le analisi 
tossicologiche eseguite dalle forze dell’ordine smascherano il consumo di cocaina da parte dei 
protagonisti di incidenti stradali e di altri fatti di cronaca, come sparatorie o rapine. I 
consumatori abituali sarebbero un milione e 300 mila in tutti gli strati sociali e in tutti gli 
ambienti. (Famiglia Cristiana, 11 gennaio 2009, p. 48-49). Tale situazione ha ripercussioni 
negative nei rapporti sociali. 

Domanda: 

Sembra abbastanza chiaro che in ognuna delle notizie elencate ci sia una difficoltà a livello di 
rapporti. 
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2. Secondo voi, tale difficoltà di rapporti è questione di cattiva volontà o di altro? Cosa?  

   

PARTE  SECONDA 
Illuminazione biblica 

Ora ascoltiamo cosa ci dice la Sacra Scrittura in riferimento alle riflessioni che abbiamo appena 
condiviso. 

Dai libri profetici  
Ognuno abbandoni la sua condotta perversa e le sue opere malvagie; allora potrete abitare nel 
paese che il Signore ha dato a voi e ai vostri padri dai tempi antichi e per sempre. Non seguite 
altri dei per servirli e adorarli e non provocatemi con le opere delle vostre mani e io non vi farò 
del male. Ma voi non mi avete ascoltato - dice il Signore - e mi avete provocato con l'opera 
delle vostre mani per vostra disgrazia (Geremia 25,6-7).   

Dal Vangelo di Matteo  

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani 
e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era 
piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva 
passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: "E' andato ad alloggiare da un peccatore!". Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato 
qualcuno, restituisco quattro volte tanto". Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in 
questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e 
a salvare ciò che era perduto" (Luca 19,1-10). 

Dalle Lettere degli Apostoli  

Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, 
per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.  Non valutatevi 
più di quanto è conveniente, ma valutatevi in maniera da avere di voi un giusto concetto, 
ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato.  Abbiate i medesimi sentimenti gli uni 
verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi 
un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il 
bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace 
con tutti.  Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male. (Romani 12,2.3.16-18.21). 

Breve commento  

Sappiamo che la vita nelle famiglie, nelle comunità, nei paesi e nelle nazioni per poter funzionare a 
dovere ha bisogno di essere difesa da tutto ciò che la può influenzare negativamente. Essa, infatti, 
é costituita di rapporti tra persone diverse e basata su equilibri delicati e impegnativi. 

I brani che abbiamo ascoltato mettono in evidenza alcuni pericoli da evitare e alcuni valori da 
coltivare.  

Il profeta Geremia  ci fa capire che le “condotte perverse” e le “opere malvagie” sono contro la 
legge di Dio e sconvolgono la vita dell’insieme. 

Il brano evangelico, a sua volta, sottolinea la necessità di una vera conversione della mente e del 
cuore per far sì che le capacità personali e i mezzi che uno possiede possano servire per 
l’edificazione dell’insieme. 

L’apostolo Paolo, infine, mette in evidenza la necessità per ognuno di sottrarsi alla mentalità 
dell’ambiente circostante per cercare in ogni cosa ciò che Dio vuole da ciascuno in ordine alla 
costruzione della comunità nella unità e nella pace.   

PARTE  TERZA 
Confronto e preghiera 
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Dopo aver lasciato parlare la Sacra Scrittura, confrontiamo ora ciò che essa ci ha detto coi punti di 
vista che abbiamo espresso, rispondendo alle domande che ci siamo posti all’inizio. 

Domanda: 

Il brano evangelico presenta in Zaccheo due atteggiamenti diversi: quello prima dell’incontro con 
Gesù, atteggiamento tipico dello strozzino che crea distanze e si fa odiare dalla gente, e quello 
dopo l’incontro col Maestro, atteggiamento di chi vuol dare una svolta alla propria vita, restituendo 
il maltolto a chi di dovere e mettendo i propri beni a servizio dell’insieme.  

3.  Riflettendo sulla tua  persona, in quale dei due atteggiamenti di Zaccheo stai vivendo? 
(Lasciare qualche momento di silenzio perché ognuno rifletta e risponda a Dio nel proprio cuore)      

Elementi di dottrina spirituale 

 Le radici più profonde del contrasto e delle tensioni, che mutilano la pace e lo sviluppo, vanno 
rintracciate nel cuore dell’uomo. Sono soprattutto il cuore e gli atteggiamenti delle persone che 
devono essere cambiati, e ciò esige un rinnovamento, una conversione degli individui (EV 
S3/401). 

 Una maggiore giustizia nelle relazioni internazionali tra i popoli arrecherebbe ai popoli in via di 
sviluppo un aiuto positivo, con effetti non solo immediati, ma duraturi. (EV 2/1106). 

 Si oppongono alla edificazione di un mondo più giusto il nazionalismo e il razzismo. Il 
nazionalismo isola i popoli contro il loro vero bene; il razzismo, che talvolta si nasconde sotto il 
velo delle rivalità di clan e di partiti politici, con grande pregiudizio della giustizia, mette a 
repentaglio la pace civile. Costituisce altresì un ostacolo alla collaborazione tra nazioni e un 
fermento generatore di divisione e di odio nel seno stesso degli stati (EV 2/1107.1108). 

 Il passato è stato troppo spesso contrassegnato da rapporti di forza tra nazione e nazione: 
venga finalmente il giorno in cui le relazioni internazionali portino il segno del rispetto 
vicendevole e dell’amicizia, dell’interdipendenza nella collaborazione, e della promozione 
comune sotto la responsabilità di ciascuno. (EV 2/1110). 

 Il mondo è malato. Il suo male risiede nella mancanza di fraternità tra gli uomini e tra i popoli. 
(EV 2/1111). 

 Non insisteremo mai abbastanza sul dovere dell’accoglienza – dovere di solidarietà umana e di 
carità cristiana – che incombe sia alle famiglie, sia alle organizzazioni culturali dei paesi 
ospitanti. (EV 2/1112). 

 Per coltivare  buone relazioni umane bisogna favorire i valori veramente umani, anzitutto l’arte 
di convivere e del cooperare fraternamente e di instaurare un dialogo. (EV 1/1022). 

 La pace non è stata mai stabilmente raggiunta, ma è da costruirsi continuamente. Poiché 
inoltre la volontà umana è labile e ferita per di più dal peccato, l’acquisto della pace esige il 
costante dominio delle passioni di ognuno. (EV 1/1587). 

 La pace non si può ottenere sulla terra se non è tutelato il bene delle persone e se gli uomini 
non possono scambiarsi con fiducia e liberamente le ricchezze del loro animo e del loro 
ingegno. (EV 1/1588). 

 L’ordine sociale e il suo progresso debbono sempre lasciar prevalere il bene delle persone, 
giacché nell’ordinare le cose ci si deve adeguare all’ordine delle persone e non il contrario, 
secondo quanto suggerisce il Signore stesso quando dice che il sabato è fatto per l’uomo e 
non  l’uomo per il sabato. (EV 1/1401). 

 Il dialogo, in quanto fondato su un mutuo rapporto tra gli interlocutori implica il riconoscimento 
della dignità e del valore dell’altro in quanto persona (EV 3/621). 

 L’atteggiamento aperto e comprensivo, che è alla base del dialogo, è richiesto in generale da 
ogni forma di rapporto sociale. Tale atteggiamento esige “correttezza, simpatia e bontà”, che 
possono derivare soltanto dal riconoscimento e dall’accettazione dell’”altro” in quanto tale (EV 
3/622.623). 
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 La riconciliazione, fondata sulla conversione a Dio e sul rinnovamento interiore dell’uomo, 
risana le rotture e i disordini, di cui soffre oggi l’umanità e la stessa comunità ecclesiale (EV 
5/817). 

 È il cuore dell’uomo che bisogna continuamente purificare affinché non vi dominino più paura e 
spirito di dominazione, ma apertura all’altro, fraternità e solidarietà (EV 20/1731). 

 Il ristabilimento della pace sarebbe di breve durata e del tutto illusorio, se non ci fosse un vero 
mutamento del cuore (EV S3/354). 

 La storia ci ha insegnato che anche le “liberazioni”, per le quali un paese aveva tanto sospirato 
mentre era sotto occupazione o le sue libertà erano soffocate, hanno deluso nella misura in cui 
i responsabili e i cittadini hanno conservato la loro grettezza di spirito con le connesse 
intolleranze e durezze, senza superare i loro antagonismi (EV S3/354). 

Preghiera  

Preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore. 

 Signore, metti nel nostro cuore il desiderio di stabilire rapporti cordiali e rispettosi con tutti, 
compresi gli stranieri che vivono accanto a noi.  Preghiamo! 

 Donaci la capacità di scoprire i segni di bene presenti nei singoli e nell’insieme per 
apprezzarli come si conviene e volgerli alla costruzione di rapporti sempre più fraterni nel 
contesto in cui viviamo. Preghiamo! 

 Concedici la volontà di conformare la nostra vita ai valori evangelici, per resistere 
all’influenza del male che dilaga attraverso i mezzi di comunicazione: stampa, cinema e 
televisione. Preghiamo! 

 Fa’ che collaboriamo a costruire una comunità fraterna e una società dove ognuno si senta 
a casa propria nel rispetto reciproco delle culture, del costume e della religione. Preghiamo! 

 Donaci un cuore capace di superare qualsiasi barriera di razza, di cultura e di religione. Un 
cuore che sa perdonare e ricostruire i rapporti in nome di colui che ha dato la vita per 
ognuno di noi. Preghiamo! 

 Fa’ che abbiamo a scoprire la nostra realtà umana come immagine e somiglianza di Dio Uno 
e Trino e le implicazioni che questo può avere nella vita familiare, ecclesiale e sociale. 
Preghiamo! 

PARTE  QUARTA 
Impegno 

Dopo aver ascoltato questi elementi di dottrina spirituale e aver invocato nella preghiera l’aiuto del 
Signore, cerchiamo di trarre qualche utile conclusione con la seguente  

Domanda: 

Di fronte alle violenze e alle ingiustizie che imperversano nell’attuale società sono molti coloro che 
invocano regole come rimedio al disordine, ma spesso gli stessi che le propongono si aspettano 
che siano gli altri a doverle osservare. 

Sappiamo, però, che ogni disordine è frutto del peccato e che ognuno è debole e incline al 
peccato, e porta dentro di sé le radici di questo disordine.. 

4.. Ora, pensando alla figura di Zaccheo, qual è, secondo voi, il cambiamento che riteniamo 
urgente che venga attuato per dare maggior equilibrio alle famiglie, al paese, alla comunità, al 
mondo del lavoro e via dicendo?     

Revisione 

 Festa del Natale: presepio, messaggio agli anziani e malati, celebrazioni varie. 

Di questa festa, come valuti il coinvolgimento delle persone nell’organizzazione e nella 
partecipazione? Hai qualche proposta da fare? 
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 Festa dell’Epifania: celebrazione con la benedizione dell’acqua e della frutta, falò della 
fraternità e celebrazioni varie. 

Come vi pare che la gente abbia vissuto questi momenti?   
 

Comunicazioni 

Informiamo i Gruppi e le CEB che domenica 22 marzo 2009 celebreremo nella comunità cristiana 
la Festa della Famiglia. Come ogni anno a coronamento della festa faremo anche un pranzo 
comunitario presso un ristorante. 

 
Conclusione 

Si conclude con la recita del Padre nostro. L’immagine della Madonna e dell’Eucaristia vengono 
consegnata alla famiglia che ospiterà il Gruppo o la CEB nel prossimo incontro. 
 
 
 
 
 
 
 
  
 


